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APPUNTAMENTI SETTEMBRE>NOVEMBRE PER SEGNALARE UN EVENTO SCRIVERE A REDAZIONE@VALORI.IT

e del Fondo monetario internazionale: 
crisi economica mondiale, cambiamenti
climatici e società dell’informazione 
sono alcuni dei temi che verranno 
trattati in questo forum.
www.imf.org/external/spring/2009
/index.htm

12 ottobre
GIORNATA MONDIALE DI MOBILITAZIONE
FORUM SOCIALE MONDIALE
Nel corso del nono Forum sociale mondiale
che si è svolto nel febbraio scorso a Belem
in Brasile, su proposta dei popoli indigeni,
è stata decisa la giornata mondiale 
di mobilitazione in difesa della Madre
Terra, contro la mercificazione della vita.

14 - 18 ottobre
FRANCOFORTE (GERMANIA)
BUCHMESSE 
La Cina sarà il Paese ospite d’onore 
della 61ma edizione della più importante
fiera internazionale del libro.
www.frankfurt-book-fair.com

16 - 18 ottobre
OSLO (NORVEGIA)
RIUNIONE EUROPEA 2009 
DELLA TRILATERAL COMMISSION (TC)
Riunione regionale dedicata ai temi di area,
alla quale partecipano i soci dei Paesi
interessati più una serie di esperti su invito
della Commission. Per l’Europa, questo
tipo di riunioni (European Meeting) riveste
una particolare importanza, dato l’elevato
numero di paesi interessati (24 Paesi).
www.trilaterale.it

25 ottobre
URUGUAY
ELEZIONI PRESIDENZIALI

27 - 30 ottobre
BUSAN (COREA)
III OECD WORLD FORUM
Forum internazionale dell’Organizzazione
mondiale per la cooperazione e lo
sviluppo. Si discuterà anche di nuovi
indicatori del progresso della società,
oggetto del Global Project on Measuring
the Progress of Societies.
www.oecd.org

13 - 17 novembre
LONDRA (GRAN BRETAGNA)
MEETING ANNUALE DELLA NATO

trattati nell’incontro internazionale
organizzato da Create-Net, progetto 
della Provincia autonoma di Trento 
in collaborazione con le università 
di Berlino, Budapest, Israele, Trento, 
il Cnr di Pisa e il Politecnico di Torino. 
www.isgig.org

22 settembre
NEW YORK (USA)
CLIMATE WEEK (UN)
Il Segretario Generale dell’Onu, Ban 
Ki-Moon, ha esteso l’invito a partecipare 
al Vertice sui cambiamenti climatici
Climate Week, che si terrà presso 
il Quartier Generale delle Nazioni Unite, 
a tutti i capi di Stato e di Governo 
del mondo, affinché «assumano i loro
impegni e diano istruzioni chiare ai loro
negoziatori», definendo l’incontro «senza
precedenti». Il vertice, che cade circa 
due mesi prima della conferenza 
di Copenaghen delle Nazioni Unite sui
Cambiamenti Climatici intende facilitare 
il raggiungimento di un consenso su 
un futuro accordo internazionale sul clima
per il periodo successivo al 2012.

24 - 25 settembre
PITTSBURGH (USA)
G-20
Vertice dei 20 Paesi più industrializzati
presso il David L. Lawrence Convention
Center.

27 settembre
GERMANIA
ELEZIONI PARLAMENTARI
Importante tornata elettorale in cui verranno
rinnovati 598 seggi del Bundestag, 
e i governi regionali di 4 Länder 
(Turingia, Sassonia, Brandeburgo e Saar). 
Nei sondaggi volano Linke e Fdp.

27 settembre
PORTOGALLO
ELEZIONI PARLAMENTARI
Si vota per rinnovare 230 seggi
dell’Assemblea della Repubblica.

6 - 7 ottobre
ISTANBUL (TURCHIA)
WORLD BANK GROUP E FMI
Convegno annuale della Banca mondiale 

are voce e volto al Sud del mondo. Questo è lo scopo di
“Ngo World Videos” concorso che raccoglie i migliori vi-
deo sociali e reportage dal Sud del mondo, prodotti dalle

Organizzazioni non governative (Ong) italiane.
L’iniziativa è stata lanciata dal Milano Film Festi-
val (Mff) e dalla Ong Coopi (www.coopi.org), che

si occupa di cooperazione internazionale. 37 i video ar-
rivati alla selezione di questo concorso molto particola-
re, 5 quelli che hanno formato la rosa che verrà presen-
tata al pubblico dall’11 al 20 settembre nelle sedi del Mff.
Valori, media partner del Milano Film Festival, può anti-
ciparvene i nomi e le storie. 

Gli altri bambini 
Prodotto da  Emergency, con la regia di  Paola Char-
troux. Il vignettista Vauro Senesi “illustra” 6 ritratti di
bambini che vivono in Paesi attraversati dalla guerra
e dai suoi effetti per niente collaterali, in Sudan, Af-

ghanistan, Sierra Leone. I filmati sono stati realizzati
presso le strutture ospedaliere di Emergency dove i
bambini erano ricoverati.

La lunga notte
Prodotto da Medici con l’Africa Cuamm, regia Nicola
Berti. Nel Sud Sudan “la lunga notte” della guerra civile
ha reso inutilizzabile un vecchio ospedale inglese. Recu-
perato dai volontari di Medici con l’Africa Cuamm, un
parto cesareo segna l’alba della rinascita.

L’Africa di Mamadou
Produzione Bambini nel deserto, regia Davide Fonda.
Nel Mali con il piccolo Mamadou per portare un
pezzo di vita e di storia di un Paese in via di sviluppo
nelle scuole e nelle comunità italiane.

Acqua bene comune
Produzione Terra Nuova, regia Patricia Wiese. L’acqua
è al centro del “corto” che racconta delle possibilità di
miglioramento della preservazione dell’accesso e del-
le risorse idriche, in alcune comunità indigene dell’A-
mazzonia peruviana.

Millennium News
Produzione Amref Italia, regia Angelo Loy. Amref ha
chiesto a ragazzi e ragazze delle baraccopoli di Nairo-
bi di diventare “giornalisti di strada” e raccontare l’im-
portanza di promuovere l’eguaglianza di genere e
l’empowerment delle donne. .

D
“Ngo World Videos”: i migliori reportage sociali prodotti dalle Ong italiane arrivano
nel capoluogo lombardo. Saranno proiettati durante la settimana del Milano Film Festival.

di Paola Baiocchi

MILANO FILM FESTIVAL 

DALL’11 AL 20 SETTEMBRE IL MILANO FILM FESTIVAL, 
la 14ma edizione dell’evento organizzato dall’associazione
culturale Esterni, attirerà i cinefili nel capoluogo lombardo.
Accanto al “ghiotto” nucleo centrale di 10 lungometraggi e 49 “corti”, frutto dell’immenso lavoro 
di selezione preliminare (oltre 2.000 i lavori arrivati da 25 Paesi), la manifestazione è arricchita
dalla presenza delle molte sezioni fuori concorso: da segnalare la retrospettiva dedicata all’opera
completa di Ermanno Olmi, dai documentari di esordio alle produzioni televisive. L’omaggio ad Avi
Mograbi, documentarista israeliano, con una rassegna di corti e lungometraggi, video e installazioni.
Anche quest’anno non mancherà l’appuntamento con “Colpe di Stato”, la rassegna parallela 
nata nel 2005 con l’obiettivo di documentare le ingiustizie e i crimini commessi dai governi di tutto 
il mondo. “Democratici” compresi.                      www.milanofilmfestival.it/2009 [ 11-20 settembre ]

Dal Sud
messaggi video

A sinistra 
il vignettista 
Vauro Senesi 
nel documentario
“Gli altri bambini”.
A destra, “L’Africa 
di Mamadou”. 
Girato nel Mali, 
porta la vita 
di un Paese in via 
di sviluppo nelle
scuole italiane. 

7 - 9 settembre
PISA (ITALIA)
S-CUBE 
Prima conferenza internazionale 
di indirizzo sulla ricerca sui sensori e sui
software di supporto per le reti senza fili.
Le reti senza fili introducono applicazioni
interessanti nel campo del monitoraggio
ambientale, della previsione dei disastri,
nella domotica, nel controllo dei reattori
nucleari, nell’agricoltura, nella sanità, 
nella rilevazione degli incendi.
www.s-cubeconference.org

8 settembre
INDONESIA
2° TURNO DELLE ELEZIONI
PRESIDENZIALI

10 - 12 settembre
DALIAN (CINA)
MEETING ESTIVO DI DAVOS IN CINA
Vertice mondiale straordinario
organizzato dal World Economic 
Forum di Davos (Annual Meeting 
of the New Champions 2009). 
Il Forum sta lavorando a stretto 
contatto con la Commissione nazionale 
per lo sviluppo e le riforme della Cina
(Ndrc) tenendo conto dell’importanza
strategica della Repubblica Popolare 
per l’uscita dalla crisi.
www.weforum.org/docs/AMNC09
/AMNC09_PProgramme.pdf

15 settembre
NEW YORK (USA)
UNITED NATIONS (UN)
Apertura della 64ma Assemblea Generale
delle Nazioni Unite.

15 - 17 settembre
PRAGA (REPUBBLICA CECA)
ISGIG 2009
THE INTERNET OF THE FUTURE
Secondo simposio internazionale sulla
Governance dell’informazione mondiale.
Cyberterrorismo, riduzione dei consumi
energetici nel mondo dell’information
technology e governo del cambiamento
per l’internet del futuro. Questi i temi

A 60 anni dalla sua costituzione 
il Trattato Atlantico non agisce più solo
nell’area dei Paesi che lo hanno
sottoscritto, ma ha ormai ampliato 
la sua area di influenza a tutto il mondo.
Molti Paesi dell’ex Patto di Varsavia 
o della ex Jugoslavia fanno ormai 
parte della Nato, come la Polonia, 
la Repubblica Ceca, l’Ungheria, 
la Slovacchia, la Slovenia, l’Albania, 
la Croazia. Sempre più spesso 
la Nato tende a sostituirsi al comando
Onu nelle missioni internazionali, 
come l’Afghanistan.

25 novembre
GIORNATA MONDIALE INTERNAZIONALE
PER L’ELIMINAZIONE 
DELLA VIOLENZA CONTRO LE DONNE
L’Italia è stata richiamata dall’Onu 
ad intensificare l’impegno 
per il raggiungimento degli obiettivi 
della Campagna del Millennio, fissati 
nel settembre 2000, che comprendono,
oltre al dimezzamento della povertà, 
all’istruzione primaria per tutti i bambini 
e alla riduzione della mortalità infantile,
anche la parità tra i sessi.

28 novembre
NIGER 
ELEZIONI PARLAMENTARI

28 novembre
ROMANIA
ELEZIONI PRESIDENZIALI
Prima tornata elettorale per il rinnovo
della presidenza della Repubblica. 
La seconda tornata sarà il 12 dicembre.

30 novembre - 4 dicembre
L’AJA (OLANDA)
ORGANIZATION FOR THE PROHIBITION
OF CHEMICAL WEAPONS (OPCW)
Quattordicesima sessione 
della Conferenza degli Stati che fanno 
parte della Convenzione contro le armi
chimiche. (Nella foto bombe al fosforo 
su Gaza durante l’operazione Piombo 
Fuso dello scorso dicembre).

30 novembre - 11 dicembre
COPENHAGEN (DANIMARCA)
COP-15
Preceduti da molte conferenze preparatorie
prendono il via i lavori della quindicesima
Conferenza ONU sul Clima (COP-15).
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altrevoci
LETTERATURA
VISSUTA 
E SCRITTA 
IN ISRAELE

Dopo “Diario di un’adultera”,
Curt Leviant regala ai lettori
una nuova prova d’autore. 
Con la sua scrittura sontuosa
l’autore ci riporta nelle sue
atmosfere erudite ed erotiche.
Un Premio Nobel per 
la Letteratura, affascinante 
e sfuggente, come 
la protagonista di un suo
racconto. Un professore 
di letteratura ebraica in un
college newyorkese, nonché
aspirante scrittore, si prende
un anno sabbatico per stargli
accanto. Sarà una impresa
difficile, perché il premio
Nobel è sfuggente 
e non concede il suo tempo
con facilità. Il professore 
si ammala e la malattia
diventerà il suo elemento
liberatore, perché durante 
la convalescenza conoscerà
Miriam, l’incarnazione vivente
dell’eroina del suo racconto
preferito. Una storia 
di relazioni e intrecci, 
dove la letteratura è l’unico
personaggio che assume 
un ruolo preciso, nel bene 
e nel male. Sullo sfondo 
c’è Israele, poco tormentata 
e molto solare.

CURT LEVIANT
LA RAGAZZA YEMENITA
Guanda, 2009-08-06

CONOSCERE 
PER DIFENDERSI 
DALLE 
BANCHE

Per anni le banche sono state
considerate intoccabili. 
Dei santuari, benefattori 
della società. In realtà 
campano con i soldi della gente 
e su questi ci fanno fior di utili. 
I recenti scandali finanziari 

e la crisi economica dimostrano la necessità
per il risparmiatore di predisporre una difesa. 
La trasformazione delle banche in aziende 
che offrono, oltre ai soldi, anche una molteplicità
di servizi, unita alla spersonalizzazione 
del rapporto cliente-banca, rende il quadro ancor
più complesso. E l’unica arma a disposizione
del risparmiatore è la conoscenza. Questo
manuale di autodifesa va nella giusta 
direzione perché gli autori riescono a spiegare
l’economia e la finanza in modo chiaro 
e diretto, con tanto di esempi. Nessun
tecnicismo, nessun parolone. L’economia 
è in ogni gesto quotidiano e quindi è necessario
riportare il discorso su un piano educativo
perché per poter investire in finanza bisogna
non solo conoscere i mercati e i loro
meccanismi interni, ma anche noi stessi 
e la nostra propensione al rischio. 
In questo libro c’è un concetto importante: 
la finanza comportamentale. Uno sguardo 
che permette al risparmiatore di uscire 
dal gregge degli investitori. 

MARCO FRATINI E LORENZO MARCONI 
VAFFANBANCA!
Edizioni Rizzoli, 2009

AL CAPOLINEA,
LA FINE 
DEL NUOVO
LIBERISMO

Il neoliberismo
degli ultimi
trent’anni con
le sue verità 
e i suoi dogmi
è arrivato 

al capolinea. A segnare la fine
di questa era sono stati due
fatti epocali: la grave crisi
finanziaria che ha colpito
l’economia mondiale alla fine
del 2008 e l’elezione alla
presidenza degli Stati Uniti 
di Barack Obama. Il libro
analizza questo periodo 
in modo sistematico partendo
dalle origini per arrivare 
ai suoi massimi sviluppi
socioeconomici. Si tratta 
di un processo unitario e continuo
che ha toccato l’esperienza
soggettiva e gli assetti
istituzionali, il piano politico-
economico e la sfera culturale.
Una contraddizione profonda
attraversa l’intero periodo,
soprattutto sul piano della storia
della libertà che accompagna
l’intera vicenda moderna, resa
possibile dal capitalismo tecno-
nichilista. Libertà che, seppur
celebrata quotidianamente 
a parole, viene continuamente
messa a repentaglio.

MAURO MAGATTI  
LIBERTÀ IMMAGINARIA 
LE ILLUSIONI DEL CAPITALISMO
TECNO-NICHILISTA  
Feltrinelli, 2009

AMORE 
E PATRIA
NELL’ALGERIA
LIBERA

Younes ha solo nove anni
quando viene affidato 
a una comunità benestante
della provincia algerina.
Conoscerà i giovani coloni
francesi e ne diventerà amico
inseparabile. Ma un giorno 
nel villaggio arriva Emilie, 
una splendida ragazza che
metterà alla prova la fraterna
complicità dei ragazzi. 
Il passato riemerge in tutta 
la sua durezza e la lealtà 
verrà lacerata dagli egoismi 
e dai rancori che la guerra
d’indipendenza contribuirà 
ad acuire. La rivolta algerina,
passata alla storia come
guerra di liberazione, sarà 
per Younes tanto sanguinosa
quanto fratricida. Si rifiuterà 
di lasciar distruggere i legami
di un’amicizia eccezionale 
ma non accetterà mai 
di rinunciare ai valori che 
suo padre gli aveva insegnato:
l’orgoglio, il rispetto profondo
per gli antenati e per i costumi
del suo popolo, la fedeltà
assoluta alla parola data.  

KHADRA YASMINA 
QUEL CHE IL GIORNO 
DEVE ALLA NOTTE 
Mondadori, 2009   

LIBERTÀ, 
VOCE 
DELLA
PAZIENZA 

L’emancipazione può passare
anche da una confessione. 
Ci sono momenti nella vita
delle persone dove una
situazione senza uscita apre
spiragli improvvisi. È accaduto
a una donna afghana, velata, 
che siede al capezzale 
del marito privo di conoscenza.
Lei inizia a parlare all’uomo
come mai aveva fatto prima. 
Il suo cuore si apre 
e ne scaturiscono frammenti
di tenerezza, sogni, illusioni.
Svela piccoli segreti e grandi
colpe. Le parole di dolcezza 
si mischiano a quelle 
di ribellione. È un fiume che
cresce e sfocia dalla bocca. 
È un canto liberatorio perché
può condannare gli uomini 
e le loro guerre, il fanatismo 
e la violenza. Osa parlare 
di religione, di amore 
e dei piaceri del corpo. 
Una voce che affiora 
da secoli di sottomissione 
e di sofferenza. Incanta, 
prega, grida. Ritrova se stessa. 
Ed è, infine, liberata. 

ATIQ RAHIMI
PIETRA DI PAZIENZA
Einaudi, 2009

QUATTRO 
GENERAZIONI 
SENZA 
CONFRONTO

Se c’è un cambiamento in una casa i primi 
ad accorgersene sono i gatti. Non si dice 
che proprio i domestici felini siano gli animali
più legati ai luoghi che alle persone? E così
accade nell’abitazione dove vivono Lucy 
e Alfredo. Lei riceve biglietti da un misterioso
ammiratore, lui, il marito, non parla. Non vuole
vedere una realtà fastidiosa, ma non può
nascondersi dal destino che lo aspetta. 
Una diagnosi dice che gli rimangono pochi
mesi di vita. Pochi per un’esistenza,
abbastanza per cercare una relazione
clandestina con una donna. I ragazzi sono 
in una fase difficile. La pubertà rende
complicata la vita a Mariana che fatica 
a trovare un’identità  sessuale, mentre 
il piccolo Sergio è alle prese con la paura 
della morte, forse perché l’avverte intorno 
a lui. Una famiglia come tante, dove 
si condividono pane e affetti, ma dove 
nessuno dice la verità all’altro. Un’unità
fittizia. Un’incapacità comunicativa 
che non ha possibilità di risoluzione. 
Nel vuoto generazionale, queste relazioni 
sono come linee che non s’incontrano mai. 

SANTIAGO RONCAGLIOLO
PUDORE
Garzanti, 2009

PER 
PROCURA 
È FINITO

XXX
Fondi pensione,
fondi di
investimento,
assicurazioni,
fondi speculativi
e enti finanziari

di svariato genere gestiscono
una quantità di risparmio
equivalente al Pil del mondo. 
E lo fanno a loro esclusiva
discrezione. La maggior parte
di questi enti è controllata 
da grandi banche, il cui
mestiere consiste nell’investire
i soldi degli altri. Una sorta 
di capitalismo per procura 
il cui peso nell’economia
mondiale è diventato enorme:
gli investitori istituzionali hanno
oggi in portafoglio oltre la metà
del capitale delle imprese
quotate. L’unica regola che 
li guida è la massimizzazione 
a breve termine del rendimento
finanziario, senza pensare 
alle conseguenze sociali 
degli investimenti che fanno. 
La grande crisi che ha coinvolto
in diversi modi anche 
gli investitori istituzionali
richiede l’adozione di nuove
regole e nuove strategie
d’investimento.

LUCIO GALLINO
CON I SOLDI DEGLI ALTRI
Einaudi, 2009  

IL CAPITALISMO

| economiaefinanza | | narrativa |

a cura di Michele Mancino SE AVETE LIBRI, EVENTI, PROGETTI DA SEGNALARE, SCRIVETE A MANCINO@VALORI.IT

SPECIALE CRISI

REGOLE CERTE
E CHIARE 
PER 
IL MERCATO

Ciò che aspetta
il mondo per
essere liberato
dalla crisi
finanziaria 
è uno sforzo

senza precedenti. Servono
poche regole precise per
raggiungere due obiettivi:
riportare gradualmente le banche
alla loro missione originaria 
di finanziatori dell’economia
reale e salvare la parte buona
della cartolarizzazione. Le norme 
da applicare sono quelle 
che garantiscono trasparenza 
e correttezza ai mercati
tradizionali delle azioni 
e delle obbligazioni. Il che
significa scrivere le norme
guardando soprattutto agli
interessi degli investitori finali,
che sono quelli più sacrificati.
Le banche devono tornare 
ad essere più vicine alle
imprese. È anche un’esigenza
sociale perché, in Paesi che
invecchiano e in cui i sistemi
pensionistici pubblici sono 
in crisi, solo i mercati finanziari 
- e quelli azionari in particolare -
possono assicurare
un’accumulazione adeguata 
e dunque un avvenire migliore. 

MARCO ONADO
I NODI AL PETTINE
LA CRISI FINANZIARIA 
E LE REGOLE NON SCRITTE
Laterza, 2009
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MARATONA
FOTOGRAFICA
TRA
VOLONTARI

La maratona di fotografia 
si svolgerà in concomitanza
con la Festa provinciale 
del volontariato di Padova,
organizzata dal Centro 
servizio volontariato
provinciale locale (Csv). 
La contemporaneità di molti
momenti di festa con
numerose attrazioni presenti
nelle piazze cittadine offrirà
diversi spunti creativi. Le foto
potranno essere realizzate 
in bianco e nero o colore, 
con macchina digitale. 
Ogni partecipante 
ha a disposizione 6 ore 
per effettuare 12 foto 
su 6 temi dati. Ogni tappa 
è occasione per scambiarsi
esperienze, impressioni 
e fare conoscenza. 
La consegna dei premi 
avverrà il 5 dicembre, 
in occasione degli eventi
previsti per la “Giornata
internazionale del volontario”;
in tale contesto sarà realizzata
un’esposizione delle foto
premiate. L’iscrizione 
è limitata a 100 partecipanti.
La quota di partecipazione 
è di 5 euro. 

FINO AL 27 SETTEMBRE 2009
MARATONA FOTOGRAFICA 
DI PADOVA
www.csvpadova.org 

LA STRADA
PER 
IL VOYER
ARTISTA

Saul Leiter ha una storia
particolare. Comincia i suoi
studi alla scuola teologica 
di Cleveland e a 23 anni
intraprende la carriera 
di pittore a New York. 
Ama sperimentare e presto 
con la fotografia matura 
la sua filosofia rivolta 
al vissuto e alla strada. 
Corre lungo i marciapiedi 
per cercare il ritmo nelle
insegne al neon o nei visi 
dei passanti. Il suo lavoro 
è un insieme di immagini
coerenti che lui compone, 
foto dopo foto, con rara
originalità. Le sue trasparenze
sono sofisticatissime 
e semplici. Come i titoli 
delle sue foto: suole, semaforo
rosso, cappello di paglia.
Perché è proprio 
un particolare che rende
significativo quello scorcio,
quello sguardo, quel lampo 
di luce. E poi, quando i titoli
non bastano più, ci saranno
tante foto chiamate
semplicemente strada, 
strada, strada: palcoscenico
straordinario, regno 
del voyerismo e del distacco. 

SAUL LEITER
FOTONOTE
Contrasto, 2009

PILOTA E FOTOGRAFO, 
A MANTOVA 
GLI SCATTI
DI TAZIO NUVOLARI 

“Quando scatta Nuvolari”. È questo il titolo
della mostra fotografica dedicata al grande
pilota automobilistico, curata da Gianni
Cancellieri e Adolfo Orsi. Pochi sanno 
che il campione, oltre a essere un asso 
del volante, è stato anche un talento della
fotografia. Si tratta, dunque, di due mostre 
in una: un percorso dedicato al pilota e uno
dedicato al fotografo, che spesso coincidono
perché il pilota fotografa momenti 
e protagonisti del mondo internazionale 
delle due e delle quattro ruote. Le immagini
appartengono a un gruppo di oltre duemila
negativi rinvenuti recentemente, studiati 
e digitalizzati grazie alla Fondazione Banca
Agricola Mantovana che promuove la mostra.
Da una parte le foto svelano l’anima profonda
di Nuvolari, toccata dalla morte dei due figli,
Giorgio, deceduto nel 1937, e Alberto, 
nel 1946, entrambi diciottenni. Sono immagini,
datate soprattutto tra il 1937 e i primi anni
della Seconda guerra mondiale, che tracciano
un percorso tra pubblico e privato: la moglie, 
i figli, il mondo delle corse, i viaggi. Dall’altra
c’è l’epopea emozionante dell’asso al volante,
che fra moto e auto collezionò 141 vittorie, 
5 primati internazionali di velocità, 1 titolo 
di Campione d’Europa e 7 di Campione d’Italia. 

FINO AL 18 DICEMBRE 2009
FRUTTIERE DI PALAZZO TE MANTOVA
www.centropalazzote.it

BELLEZZA 
BRAND,
L’APPARENZA
INGANNA

«Occidentalizzare il corpo
umano è diventata una nuova
forma di globalizzazione, 
e l’omologazione dell’apparenza
ha trasformato la bellezza 
in un brutale brand universale».
Zed Nelson propone una serie
di immagini straordinarie, 
al confine tra arte e fotografia
di documentazione, 
per innescare una riflessione
sul mondo in cui viviamo, fatto
di ricompense e punizioni
sociali, psicologiche 
ed economiche, tutte fondate
sul modo in cui si appare.
Nelson ha incontrato chirurghi
plastici, ragazze anoressiche,
reginette di bellezza bambine,
aspiranti modelle, casalinghe,
pornostar, uomini d’affari 
e militari. Se i soggetti ritratti
sembrano far parte,
felicemente, di una cultura
tutta basata sul miglioramento
fisico, mostrano anche il volto
di vittime sfortunate, alla
mercè di forze e dinamiche
che non governano 
e chiuse nel loro insaziabile
bisogno di approvazione.
Una riflessione su quale sia 
il nostro ruolo e quale il nostro
posto all’interno di una cultura
che ci spinge costantemente 
a giudicare, e a essere giudicati,
in base alle nostre apparenze.

ZED NELSON
LOVE ME
Contrasto, 2009

NETWORK 
DI CITTÀ 
IN CONTINUA
TRANSIZIONE

Se siamo stati creativi 
nel creare i presupposti 
del riscaldamento globale,
perché non esserlo nel ripensare 
il nostro modello di relazioni 
e sviluppo? Su questa semplice
base teorica si presenta 
il “network di transizione”, una
realtà internazionale presente 
in Giappone, Stati Uniti, Sud
Africa e Nuova Zelanda e che
muove i primi passi anche 
in Italia. La Transizione, nata 
da una intuizione del docente
Rob Hopkins, si presenta come
un «movimento culturale
impegnato nel traghettare 
la società industrializzata
dall’attuale modello economico
basato su una vasta
disponibilità di petrolio a basso
costo e sulla logica di consumo
delle risorse a un nuovo modello
sostenibile non dipendente dal
petrolio e caratterizzato 
da un alto livello di resilienza»,
termine che indica la capacità
di autoripararsi dopo un danno.
I progetti di Transizione mirano
a creare comunità libere 
dalla dipendenza dal petrolio 
e fortemente resilienti attraverso
la ripianificazione energetica 
e la rilocalizzazione delle risorse
di base della comunità. 
Tra le prime realtà in Italia 
si segnalano Monteveglio,
Granarolo, Lucca e Carimate
oltre alla città dell’Aquila.

transitionitalia.wordpress.com

IN PIAZZA E SUL WEB
IN VETRINA 
FIRENZE ETICA 
E IL BIOQUARTIERE

Realizzato da Toscana Etica «Associazione 
di promozione sociale per valorizzare e fare
emergere nuovi stili di vita», il sito firenzetica.it
offre una panoramica aggiornata sul mondo
equo e solidale fiorentino. «L’intento - spiegano
gli autori - è quello di coinvolgere vaste
comunità di persone per sensibilizzare il loro
spirito collettivo dal punto di vista sociale 
ed economico». I quattro punti fondamentali
della filosofia del progetto sono: ricercare,
creare, trasmettere e promuovere. 
Tra i progetti, oltre alle pagine dedicate 
a Firenze etica e Toscana etica, anche 
il “Bioquartiere”, spazi e progetti dedicati 
a chi intende privilegiare lo scambio sociale,
culturale e umano che intercorre tra chi vende
e chi compra veicolando «tradizioni, saperi,
eticità che nel commercio tradizionale 
non trovano spazio». Numerose le realtà 
locali affiliate dove vengono praticati sconti 
e che sono spesso coinvolte in iniziative
straordinarie sul territorio per coniugare il web
e la conoscenza diretta tra i fruitori/artefici 
di nuovi stili di vita. 

www.firenzetica.it

MISURARE
E RIDURRE 
LE PROPRIE
EMISSIONI

Un facile calcolatore 
per misurare le emissioni 
di anidride carbonica della
nostra vita quotidiana. Carbon
Limited, giunto al terzo anno
di vita, permette di inserire
alcuni semplici dati 
che consentono di avere 
una verosimile misurazione
dell’impatto ambientale 
della nostra vita per poter
eventualmente capire dove
intervenire per essere
maggiormente coerenti 
e meno “impattanti”. 
Le emissioni di anidride
carbonica, spiegano gli autori
del sito, sono la causa
primaria del cambiamento
climatico che porterà 
a devastanti conseguenze sullo
sviluppo e per la sicurezza
degli esseri umani nel mondo.
Il sito offre contenuti speciali
tra cui resoconti e reportage
su esperienze internazionali 
e le sempre presenti faq,
domande frequenti, su un
tema così spesso dibattuto 
e che potrebbe fornire 
ad ognuno l’occasione 
di modificare alcune abitudini
quotidiane. Analogo servizio
viene reso da numerosi altri
siti tra cui quello di Iclei,
associazione di comunità
locali per la sostenibilità. 

www.rsacarbonlimited.org
/aboutcarbonlimited
www.iclei.org

VIVERE 
NEL VERDE
TRA BOSCHI
E ELFI

La Permacultura insegna 
a progettare insediamenti
umani che imitino il più
possibile gli ecosistemi
naturali. Sperimentazioni 
sono in corso in tutto il mondo 
e può capitare di imbattersi,
appena usciti dalle strade
principali, in piccole comunità
e villaggi perlopiù montani 
che hanno ritrovato la vita
grazie a gruppi di sperimentatori
di nuovi stili di vita. In Rete 
e nelle librerie le informazioni 
sono scarse, anche perché 
le comunità sono quasi
sempre concentrate sul lavoro
quotidiano e sul contatto
diretto tra i residenti e meno
sulla comunicazione verso
l’esterno. Un interessante 
blog ne ha mappate alcune 
tra le più interessanti, oltre 
ad offrire link alle più rilevanti
esperienze internazionali.
Fotografie e video raccontano
progetti come quello delle
case di paglia della comunità
di Basilico, Pastoraio,
Nomadelfia o delle comunità
di permacultura in Australia 
e Brasile, sorte all’insegna 
di una ragionevole utopia 
del vivere e della 
condivisione organizzata. 

utopiaecomunita.blogspot.com

| fotografia | | multimedia |



DALLA BBC 
NEL 2010
DOCU DIGITALI
INTERATTIVI

Il nome provvisorio è «Digital
Revolution» e la programmazione
è prevista nel 2010 su Bbc2,
canale della londinese Bbc.
Digital Revolution vuole essere
«un documentario aperto 
e collaborativo sul modo 
con cui il web sta cambiando
le nostre vite: aprire il più
possibile il processo 
di produzione e condividere 
al massimo il nostro pensiero»
annuncia, ovviamente via
Rete, il canale televisivo che
da alcuni anni sta compiendo
sperimentazioni rilevanti 
nel settore dell’Open Source.
Digital Revolution è stato
progettato con la Open
University e si avvale della
consulenza di Aleks Krotoski,
esperta di web e “esperienze
videoludiche” che ha
anticipato sul blog di Bbc
alcune tematiche che saranno
affrontate dal documentario.
Ente televisivo di Stato, Bbc 
ha presentato inoltre 
la versione finale di Glow,
libreria Javascript che
l’azienda pubblica sviluppa 
ed utilizza da anni all’interno
dei propri siti web 
e che è ora stata rilasciata
completamente open source.
Sul sito di Bbc alcune demo
spiegano le funzionalità 
di Glow agli utenti. 

PER RIDURRE 
LA CARTA 
ARRIVA
L’E-BOOK

Timide apparizioni nelle
edicole italiane di nuove
testate dedicate ai temi 
delle ecosostenibilità. Riviste
monotematiche dedicate al
cohousing, alla bioarchitettura,
alla trasformazione di ruderi 
e rustici in aziende improntate
alla permacultura. Resta 
il problema, sempre più
appassionante per gli addetti
al settore, di quanto carta
stampata e distribuzione
nazionale delle riviste
impattino sull’ambiente oltre
all’impossibilità di
aggiornamento dei contenuti
nell’era in cui i ragazzini
crescono con capacità
multitasking e approccio
multimediale. Per ora 
si segnalano in Italia una
quarantina di siti che offrono
contenuti assimilabili 
agli e-book (testi in pdf e word
da leggere sul portatile) 
e operazioni di Fnac e Feltrinelli
che mettono in vendita l’e-book
reader di Amazon. Intanto 
la Biblioteca di Scienze
dell’Università degli Studi 
di Firenze sperimenta l’utilizzo
degli e-book reader «per
limitare al massimo l’utilizzo
della carta. Gli e-book reader
saranno le nostre stampanti
virtuali, poi vedremo se e come
ampliarne l’utilizzo verso 
gli utenti stessi» spiega 
il direttore della biblioteca
fiorentina, Paolo Salvi. 

GPS E BLACKBARRY 
PER CONTROLLARE 
I CANI E PER LA NOSTRA
SICUREZZA 

Pratico più che romantico, è stato presentato
il nuovo gadget della collana “tracciabilità 
del segnale”: un collare gps al servizio 
del proprio cagnolino per rintracciarlo in caso
di fuga improvvisa. Il servizio viene offerto 
da una società statunitense che ha pensato 
di introdurre nel collare un segnalatore Gps
collegato a una centrale operativa. 
A cura dei proprietari umani del cane resta 
il segnalare una zona, chiamata “SafeSpot”, 
in cui l’animale ha libertà di movimento.
Appena il segnale, analogo a quello 
di un telefonino cellulare, viene segnalato fuori
dalla zona consentita si viene avvisati tramite
email o sms con operatori che guidano 
il proprietario fino al ritrovamento. In caso 
di smarrimento notturno sul collare viene
accesa una luce led, visibile da 100 metri 
di distanza, che illumina il collare. Sempre
tramite Gps una società di Milano offre 
invece un servizio all’insegna dei timori per 
la sicurezza personale: tramite il Blackberry
che vi viene affidato, la sua telecamera 
e il rilevatore Gps, una postazione di controllo
vi monitorerà ventiquattr’ore su ventiquattro.
In caso di aggressioni, promette la società, 
se non altro resterà traccia dell’esatto luogo 
in cui sono avvenute.

PROVE 
TECNICHE
DI COHOUSING
A MILANO

Almeno sulla carta, si segnala
un grande fermento ideativo 
a Milano per sperimentare 
il cohousing. Dagli uffici
dell’Assessorato al Territorio,
impegnato sui temi del nuovo
Piano Generale Territoriale
della città che si è aggiudicata
l’Expo 2015, sono uscite
proposte e delibere per
introdurre e regolamentare 
i progetti di  abitazione
condivisa a Milano. Nella città
al 49° posto per qualità della
vita e in cui i luoghi comuni 
di marciapiedi sovraffollati 
di automobili, smog e scarsa
attenzione alle esigenze
dell’essere umano trovano
facile riscontro nella
quotidianità, si guarda 
alle migliori esperienze estere
per varare il cohousing. Come
il Quayside Village di Lower
Lonsdale (foto), non lontano 
da Vancouver (Canada), 
una palazzina multiculturale 
e multigenerazionale 
con orto comune, area per 
il compostaggio, uffici, stanze
per gli ospiti e sale da pranzo
condivise. Oppure la comunità
di Cotati (California), nei
pressi di San Francisco, sorta
per sperimentare sostenibilità
ambientale e qualità della
vita. Gli ospiti condividono
lavanderia, spazi per 
gli incontri e gestiscono
quattro negozi su strada. 
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IL BIRRIFICIO
DEI BRIGANTI
CHE FORNISCE
I GAS

Br’hant in dialetto lucano
significa “brigante”. 
Un termine diffuso
nell’Ottocento, quando 
i boschi locali davano rifugio 
a bande di rivoltosi. 
Quel termine dà oggi il nome
alle birre artigianali del primo
microbirrificio della Basilicata.
I proprietari, una coppia 
di giovani agronomi, sostengono
prodotti a “chilometro zero”
con canali di vendita diretta 
a fiere, pub locali e ai gruppi
d’acquisto solidali. «Usiamo
malti e orzo lucani per
stimolare l’agricoltura locale»,
spiega il titolare, Felice Curci.
«E, vendendo la nostra birra
direttamente, riusciamo 
a ripianare la differenza di costo
con i prodotti  industriali. 
I rapporti con i Gas sono poi
un ottimo canale per diffondere
stili di commercio più
sostenibili». Dallo stabilimento
escono due tipi di birra: la Ninco
Nanco (un sottotenente 
dei briganti), giallo ramato 
e sentori fruttati. E la Crocco
(generale dei briganti), 
una birra da meditazione 
dal colore ambrato e dalle note
caramellate. Ma arriveranno
altre due, di gradazione
superiore. Prenderanno 
il nome di due brigantesse.
Perché anche fra i briganti, 
le quote rosa sono importanti.

www.birrificiolucano.it

PER 
DISINFETTARE
È MEGLIO 
L’OZONO 

La sostenibilità ambientale
passa anche attraverso
l’ozono. Un’azienda vicentina,
la Evergreen Tecno Plants srl,
propone un’alternativa all’uso
di prodotti chimici per 
la disinfezione di ambienti, 
di acqua e di aria. Grazie
all’ozono, che in natura 
si forma per irradiazione dei
raggi solari ultravioletti oppure
con le scariche elettriche dei
fulmini, si abbatte il “rischio
microbiologico”: l’ozono
diffuso in acqua può sostituire
in buona parte il cloro, più
invasivo e che negli ambienti
chiusi penetra dove altre
sostanze non arrivano. 
Gas instabile che va creato 
al momento dell’utilizzo,
l’ozono non lascia poi traccia
o residuo chimico. Attualmente
copre solo il 2-4% del mercato,
ma ha buone prospettive 
di crescita per la sua vocazione
“verde” e i minori costi
energetici per la produzione
d’acqua calda e vapore,
normalmente usati per
sanificare le superfici. Per
questo si sta facendo spazio
nelle aziende agroalimentari 
e farmaceutiche, in ospedali,
acquari, vivai ittici. 
La differenza si sente anche
quando mangiamo un’insalata
confezionata lavata con acqua
al cloro o sanificata all’ozono.

www.evergreentecnoplants.com

MANNA DAI FRASSINI:
NELLE MADONIE 
LE ULTIME PRODUZIONI
TUTELATE DA SLOW FOOD

Alzi la mano chi sa che cos’è la manna. 
«La manna venuta dal cielo?», direte voi. 
No, la manna contenuta nella corteccia dei
frassini. Una sostanza meno mistica di quella
che sfamò per grazia divina i Giudei durante
l’esodo, ma dalle caratteristiche altrettanto
preziose. La lista delle virtù di questo alimento
dolcissimo è impressionante: digestivo, blando
lassativo, dolcificante per diabetici (non altera
il livello glicemico del sangue) e nelle cure
dimagranti, decongestionante per il fegato,
indicata per svuotare la cistifellea dalla bile,
espettorante, sedativo della tosse, calmante
nelle bronchiti, faringiti, laringiti, tonsilliti. 
E ancora: rende liscia la pelle, spiana le rughe,
favorisce la cicatrizzazione delle ferite, aiuta
nella cura di piaghe e ulcere.

Questo prezioso prodotto viene ormai
coltivato solo in pochi ettari (appena 250),
nelle Madonìe, tra Pollina e Castelbuono, 
in provincia di Palermo. Retaggio di una
produzione che, fino agli anni ’50, coinvolgeva
tutta la Sicilia nord-occidentale e dava lavoro 
a migliaia di persone. Per estrarla, gli ultimi
frassinicoltori, tra luglio e agosto, incidono 
la corteccia dei tronchi e fanno colare 
una sostanza resinosa lungo fili di nylon. 
Si formano così cannoli di manna purissima,
lunghi oltre un metro, che vengono fatti essiccare
e venduti a 100 euro al chilo (il quantitativo
che si estrae da un intero albero). 

In soccorso di questo tipo di coltivazione
tradizionale si è mobilitata Slow Food che l’ha
inserita tra i suoi 177 presìdi.

www.mannadisicilia.it 

LA PESCA
IN SOCCORSO 
DI ECOSISTEMI
E TRADIZIONI

Il Mare Nostrum offre oltre
500 specie di pesce eppure
(quasi) tutti noi - dati alla
mano - finiamo per mangiarne
solo quattro (di solito
merluzzo, tonno, calamari 
e pesce spada). Colpa della
pesca industriale (effettuata,
al largo, con grandi barche 
e con le dannosissime reti 
a strascico), che ormai 
ha standardizzato i sistemi 
di pescaggio e i nostri gusti.
Contro questa logica varie
realtà portano avanti la
filosofia della “piccola pesca”
(pescherecci che lavorano 
a meno di 12 miglia dalla
costa con reti non invasive). 
Tra Catania e Licata opera 
la Cooperativa del Golfo, che
copre l’intera filiera: pesca,
trasformazione e distribuzione.
«Questa pesca non danneggia
i fondali, rispetta il ciclo
biologico e le stagionalità»,
spiega il responsabile Gaetano
Urzì. «Il pesce al largo 
ha il tempo di riprodursi e noi
peschiamo quello vicino alla
costa». La cooperativa vende
anche ai Gas: «Sono sensibili
a questo approccio». 
Il prossimo passo: distribuire 
il pescato fresco, collaborando
con cooperative di altre
regioni e coi Gas più
strutturati, che possono fare
da snodo per altre realtà.

www.cooperativadelgolfo.it 

| terrafutura | | future |
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VALORI SOLAR ENERGY INDEX

A CRISI FA MALE AL SOLARE. Q-Cells, uno dei maggiori produttori tedeschi
di pannelli fotovoltaici, ha chiuso il primo semestre dell’anno con
vendite in calo del 37%. Solon, un altro big tedesco, ha riportato per-

dite molto superiori rispetto alle attese. Mentre i mercati sono in ripresa da mar-
zo, il fotovoltaico continua a deludere. L’indice solare di Valori scende ancora e,
dalla sua partenza (15 ottobre 2008) è sotto di 22
punti. Nello stesso periodo l’indice Eurostoxx 50,
che misura l’andamento dei mercati europei, è in
positivo di quasi due punti. I motivi principali del-
la crisi dei pannelli sono due: eccesso di offerta di
silicio (la materia prima con cui sono costruiti i
moduli) ed eccessiva dipendenza dei produttori
dai finanziamenti di banche e fondi di private
equity, che in questo periodo non sono disposti a
rischiare. Il mercato del silicio è passato in meno
di 18 mesi da una situazione di scarsità alla so-
vrabbondanza. I prezzi sono scesi vertiginosa-
mente. Ma chi ha stipulato contratti di fornitura a
prezzi fissi ora soffre. Anche perché è costretto a
svalutare pesantemente le scorte. Prima della fine
dell’anno non si prevedono schiarite.  .

NOME TITOLO ATTIVITÀ PAESE CORSO DELL’AZIONE RENDIMENTO
19.08.2009 DAL 15.10.08 AL 19.08.09

Conergy Sistemi fotovoltaici Germania
Centrotherm Photovoltaics Linee produttive per pannelli solari Germania 
Evergreen Solar Celle e moduli fotovoltaici USA
First Solar Moduli fotovoltaici (film sottile) USA
GT Solar Linee produttive per pannelli solari USA
Manz Automation Linee produttive per pannelli solari Germania 
Meyer Burger Seghe speciali per lavorazione pannelli Svizzera 
Phoenix Solar Costruzione di centrali solari Germania
PV Crystalox Solar Silicio policristrallino Gran Bretagna 
Q-Cells Celle fotovoltaiche Germania
Renewable Energy Corporation Silicio, celle, moduli fotovoltaici Norvegia 
Roth & Rau Linee produttive per pannelli solari Germania 
SMA Solar Technologies Inverter solari Germania
Solar Millennium Solare termico Germania 
Solaria Moduli fotovoltaici Spagna 
Solarworld  Celle e moduli fotovoltaici Germania 
Solon Moduli e sistemi fotovoltaici Germania 
Sunpower Celle e moduli fotovoltaici USA
Suntech Power Celle e moduli fotovoltaici Cina 
Sunways Celle e inverter solari Germania 
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€ = euro, $ = dollari Usa, £= sterline inglesi, CHF = franchi svizzeri, NOK = corone norvegesi. Fonte dei dati: Thomson Reuters/Financial Times Nota: la rubrica “indice etico” ha natura puramente informativa e non rappresenta 
in alcun modo una sollecitazione all’investimento in strumenti finanziari. L’utilizzo dei dati e delle informazioni come supporto di scelte di investimento personale è a completo rischio dell’utente.

L
di Mauro Meggiolaro

Ricavi [Milioni di euro]

135,06

Utile [Milioni di euro] 2007

2008

Meyer Burger www.meyerburger.ch  
Sede Thun – Svizzera 

Borsa SWX - Zurigo 

Attività Meyer Burger è un gruppo svizzero, fondato nel 1953, che produce macchine di precisione 
per l’industria fotovoltaica, usate in particolare per il taglio dei wafer che costituiscono i moduli 
dei pannelli. È attiva anche nel mercato dei semiconduttori e nel settore dell’ottica di precisione. 
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Facciamo giustizia
in nome del Pianeta

Crimini ambientali

di Massimiliano Pontillo

O SCORSO GIUGNO È STATA LANCIATA A ROMA LA CAMPAGNA “JUSTICE FOR PLANET EARTH”, promossa dall’Accademia
internazionale di scienze ambientali di Venezia, presieduta da Adolfo Pérez Esquivel, Nobel per la pace.
La nascita di una Corte penale internazionale sui crimini ambientali è una necessità per far fronte a un
numero crescente di reati che restano impuniti. Per ora rimane un progetto, ma l’obiettivo è di renderla
uno strumento indispensabile. Nelle intenzioni dei promotori la creazione di un tribunale
extraterritoriale sull’ambiente dovrebbe funzionare come un deterrente, in modo da incoraggiare
pratiche virtuose anche in quei Paesi dove non esistono leggi adeguate. Una delle proposte prioritarie 
è quella di riconoscere gli eco-crimini come crimini contro l’umanità, permettendo un legame diretto
con il diritto internazionale. Agirebbe come una sezione distaccata, ma, al contempo, direttamente
collegata al Tribunale penale internazionale dell’Aja. Molti di noi ricordano il caso di Bhopal, la più
grave catastrofe industriale della storia. Era il 1984, quando una fuga di 40 tonnellate di isocianato 
di metile fuoriuscì dagli impianti indiani dell’americana Union Carbide, provocando la morte di 25mila
persone e l’intossicazione di altre centinaia di migliaia. Cosa è successo dopo un quarto di secolo?
L’unico risultato ottenuto dai familiari delle vittime sono 300 dollari a testa. Altro esempio desolante:
il disastro della Erika, la petroliera colata a picco nel Golfo di Guascogna nel 1999. La sentenza 
francese è solo dello scorso anno ma fortunatamente, almeno, è stato previsto un cospicuo risarcimento 

e riconosciuto le gravi responsabilità della Total.
Uno degli aspetti critici risiede nelle leggi in vigore 

nei singoli Stati. Nonostante la Ue sia riuscita ad approvare
importanti normative, nei Paesi in via di sviluppo 
c’è un’impressionante mancanza di tutele. In Argentina 
è stato posto il veto su una legge che avrebbe dovuto 
tutelare i ghiacciai per non ostacolare le industrie minerarie!

La campagna è solo agli inizi ma è già stata firmata da diverse personalità del mondo della scienza,
della politica e dell’arte. Per poter procedere alla formale nascita dell’istituzione sono necessarie le firme
di almeno 71 Paesi. Non mancano gli scettici, secondo i quali la giustizia internazionale non sarebbe
una garanzia per i crimini contro l’ambiente. È abbastanza inconfutabile, in verità, che la Corte dell’Aja
dipenda dalla volontà politica delle grandi potenze. Bisognerebbe rafforzare i sistemi giudiziari locali.
Dobbiamo altresì constatare che anche laddove esistono leggi adeguate uno dei principali ostacoli
rimane la dipendenza della magistratura dall’esecutivo. Tuttora però le soluzioni non mancano. È il caso
della Costa d’Avorio, dove il presidente Gbagbo dietro un risarcimento di circa 150 milioni di euro 
ha bloccato i procedimenti contro la Trafigura, multinazionale che nel 2006 ad Abidjan causò la morte
di decine di persone e l’intossicazione di altre 100mila. I familiari delle vittime, per ottenere giustizia, 
si sono rivolti a un tribunale di Londra e ad uno di Amsterdam, rispettivamente sedi finanziaria e legale
della società. Così la verità sta emergendo: secondo i risultati recentemente pubblicati dall’istituto
olandese di analisi legali, i fusti scaricati non contenevano semplici scarti derivati dalla pulitura 
delle cisterne ma anche 2 tonnellate di idrogeno solforato, sostanza assai velenosa che inibisce l’olfatto 
e provoca la morte per inalazione. .

L

La campagna “Justice for Planet
Earth” punta a costituire una
corte penale internazionale che
giudichi gli eco-crimini, collegata
al tribunale dell’Aja. Ma servono
le adesioni di almeno 71 Paesi

|  utopieconcrete |

| 74 | valori | A N N O  9  N . 7 2 | S E T T E M B R E  2 0 0 9 |

Ti sei ricordato di rinnovare l’abbonamento? Basta un click

Lo leggi se ti abboni, nelle librerie Feltrinelli o nelle sedi di Banca Etica

www.valori.it

valori
Anno 9 numero 72. 
Settembre 2009. 
€ 4,00

Finanza > Il Manifesto di riforma della finanza: da Terra Futura a Pittsburgh
Economia solidale > Quale identità per i Gas? È ora di avviare un dibattito 

Internazionale > La crisi colpisce anche i super-ricchi, ma si alzeranno presto

Dossier > L’Italia rifiuta la mobilità sostenibile.Troppi interessi economici in gioco

Futuroauto-immune 

Mensile di economia sociale, finanza etica e sostenibilità

Fotoreportage > Traffic

Poste Italiane S.p.A. - Spedizione in abbonamento postale - D.L. 353/2003 (conv. in L. 27/02/2004 n° 46) art. 1, comma 1, DCB Trento - Contiene I.R.

A
LE

S
S

A
N

D
R

O
 C

O
S

M
E
LL

I 
/ 

C
O

N
TR

A
S

TO

nuovo abbonato rinnovo privato ente/azienda * obbligatorio

cognome e nome * denominazione ente/azienda 

indirizzo * telefono *

e–mail * cellulare

età attività titolo di studio

regalo l’abbonamento a  [ cognome e nome ]

indirizzo e-mail/telefono

autorizzo il trattamento dei dati personali ai sensi del D. lgs. 196/2003, per l’abbonamento e per la gestione della promozione (l’informativa completa è disponibile sul sito www.valori.it)

luogo e data firma leggibile

ho già provveduto al pagamento tramite carta di credito  modello RID modulo freccia bonifico bancario  bollettino postale

COME EFFETTUARE IL VERSAMENTO
online con carta di credito, modulo freccia o modello RID ˜ info su www.valori.it
con bonifico bancario sul C/C EU IBAN: IT29 Z 05018 01600 000000108836 della Banca Popolare Etica, intestato a: Società Cooperativa Editoriale Etica, via Copernico 1, 20125 Milano
con bollettino postale sul C/C 28027324 intestato a: Società Cooperativa Editoriale Etica, Via Copernico 1, 20125 Milano

Nella causale inserire nome e cognome, indirizzo ed e-mail del destinatario, specificando “Abbonamento annuale” e il riferimento alla promozione

ABBONAMENTO ANNUALE 10 NUMERI + INSERTI: scuole, enti non profit, privati 35,00 euro ˜ enti pubblici, aziende 45,00 euro ˜ sostenitore 60,00 euro
ABBONAMENTO BIENNALE 20 NUMERI + INSERTI: scuole, enti non profit, privati 65,00 euro ˜ enti pubblici, aziende 85,00 euro

Per ulteriori informazioni, telefona dalle ore 9.30 alle 13.30 e dalle 14.30 alle 18.00 al numero 02.67199099, scrivi a info@valori.it o entra nel sito www.valori.it

Per attivare l’abbonamento basta andare sul sito www.valori.it, scaricare il modulo che trovate on line, compilarlo e rispedirlo via e-mail a abbonamenti@valori.it,
allegando la copia dell’avvenuto pagamento (a meno che si usi la carta di credito). Oppure compilare il modulo qui sotto e inviarlo via fax 

alla Società Cooperativa Editoriale Etica [02 67491691], sempre allegando la copia dell’avvenuto pagamento. 


